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TATTI B» ASSOCIAZIONE! 
Auso Semestre 

F&doTS all' i;fflai(} del aionialfl . L. fi» I L. S9.&49 
» a dojnbtìio . . . . . » » « • t̂.&*8> 

:S4 gS.É© 

Trimeatra 
L. ffi.— 

» P«r tutta l'ItaUa franco di pouta » 
i?er r estero le spose di posta ìa pift. 
I ìj'̂ gajiient! aniJtìipati si conteg^ano par tiimostra. 

LTSJ A38CUUaiOM4 t?I S.1C1BV0NO I 
Padova air Ufflcìo d'Aiaminìstrasioiia del eiornale, r /a rfp/ 5'«f>tff, ÌO<?.l. 
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SI PUBBLICA MATI'INA E SERA 

K^̂ ^Rro aaj?.i'ato in Città coTiiesimi Cinque. 
i - " fuori » Setto. 

Numero arretrato centesimi BESCCS. 

PREZZO-DELLS IKSER^rONI 
(pagamento anticipato) 

Inserzioni di avvisi in quatta, pagina cent. S5 alia linea por la prima 
pubbIica>;ione, e cent. S© por le succfìasìvo. La linea sarà compo
sta dà SS lettere siano interpunzioni, spazi in carattere di testino. 

Articoli cohiimìcàti cent. IO la linea. 
Non Bì tien conto degli artìcoli anonimi, e si roapingouo lettere non 

affrancate. 
I manoscritti anche non pubblicati non eì restituiscono. 

D I A R I O P O L I T I C O che tutti la confermano, non sap- quanto s! poteva dnpprìncipio aspet-
~—^,— piamo come si faccia a diro elio la tarsi. 

^ Padova. \0 lAwno 1881. \ ^^SS^ nimmk in novembre alla Ca-
, ! morii con lievi iiiouiricaziuni. 

11 Megreio^ 

atV?#K«^'^^^t'%«tf^ ^#^> TJi4lttìritHi4Ifl/«^ 
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Quanto aU'insurrczioné in Algeria 
non crediamo che lo sGorrcrio di 
Uuamoma possasio metterò in peri-Lievi ? 

Kotî -iQ particolari da Roma dicono. -^^^ ò.aifattó lìovo la mcdiflca-! glio la Hgaoria della Fran- ì̂a sulla 
elio la convcnzmno por il pi-estito ^ ̂ T̂ Ĵ Ĵ ^ ĵ̂ ^ ^ ĝ ĵ ĵ ^̂  Ìjj|yQ |̂yjj.glĵ g ri- colonia; operò nn fatto chela Fran-
italiano sarà mantenuta segreta. | guardo al censo; e chi ha seguito 

1 
Alla politica esfcoru, oltre la fe,sta dal ministero e dalla mag-

condizione essen/Jale d 'una pò- giorauj^aj complica sua anche 

- r'̂  - ,^. ^ •^^^J^^^m-'.-.^-^tV ',- *'\'K - »* 

Perchè ?. 
Ci pare che m le condizioni del 

prestito sono co&ì vantaggiose, come 
vennero Eimunziato dalla stampa uf-
ficiosn, non ci sia motivo dì farne 
alcun mistero. Se invece sono peg-

it corso della discussiono per la ri
forma olcttoraìo deve- ramment'irsi 
che sulla proposta del censo a lii-e 
dieci si sarebbero raccoiU 1 voti di 
una grandissima parte della doblra, 
di' molti olemcjiti dol contro, ed an-

litica interna saggia, occorrono 
altre baai : armi e finanze. 

^ 

^ stoUezza attendere dalla 
ahilità di ministri ciò che devo 

nel recente, riprovevole rifiuto 
della interpellanza Minghe.tti 
sulla politica estera. Quel ri-

nulla v'ha di più interessante 
e più serio del problema, della 
sua vita, del suo onore, della 
sua dignità. 

Noi speriamo che durante le 

eia, seriamente preoccupata da tiuella j venire dalle condiiiioni dell' eser-
parte subirìi minori tentazioni di ri- cito e da quello che costituisce 
volgersi a (lualcbe altra. , 

E uoìlo condÌMcnì attuali ò quello, 
che più ci premo. 

glori, ò sempre meglio sapore di (luaj ci,^ ^\\ ,„oni delia sinistra modoriita. 
morte,SI debba moriry piuttosto che ^ j ; Rifatti col censo a lire dieci si 
lasciar adito a supposizioni ancora otterrebbe un correttivo efficacissimo 
pivi gravi, 0 pregìmlicaTiv eos\ fin della legge quale fu votata dalìaOa-
aappnncipm 1* interesse dei sotto- ,1^,^;,^ cif è una vera mostruositil, per-

ai ia t f iiaìiMaiirft*tWT**^lTMfcV*.<^^jrtw*H^i^ 9atarr?i-:^77^-!j'M.' iSV " i | 
h--i . - H - r - ^ ' 

POLITICA ESTERA, 
A R M I E F l i N A N Z E 

Gli 

il nerbo, la forza degli Stati, 
le buone finanze. 

Questi concetti trovarono ora. 
esplicaziene in pubblicazioni di 
nomini autorevolissimi e spe
cialmente in quelle del generale 
MezzacapOi senatore del Regno, 

colla loro i ^ *̂ ®'̂ Î ^̂ '̂ ^̂ '="̂ 1̂̂  Marselli, gih de-

iiuto ò la più gravo della con- vacanze parlamentari i depjttati. 
slanna pel ministero e il suo quelli che hanno intelligonza e 
partito, imperocché essi hanno coscienza, parleranno ai loro elet-
troppo chiaramente dimostrato tori intorno a siffatti problemi 

scrittori. 
avYonìnmnti cona loro i 

. . chò mantenendo il censo al grado ' gravità scuotono anche i' aonui i P'̂ *'̂ ^^ t ra i più influenti del 
Tulli gli uomini d'affari diranno gi,,̂ ,,.̂ ^̂  ^^ ^^,^ 3980, come titolo al- ' più duri e ostinati, e l'opinione ' contro al Parlamento nazionale/ 

che in opeva'/U)m di iiuista natura è p elettorato, equivale ft^ stabilire una'pubblica, finalmente, anche i 
seinpro meglio conoscere la verna J.-..,-^....-- .-„.•..-. , i j . n — • - i 

pubblica, finalmente, anche in i Le pubblicazioni di questi due 

tutta intera, specialmente nel caso f ^ l f : ; t ; : ^ f i S e S f ^ ^ " '^"f pei problemi che valcntuomim svelgono, c^nmag-
attuale, in cui si sa cho l'operazione r /mp^^ i f rea^do^^^^^ S ^ ^ ^ ooncernono, la.poUtica estera., Io , g'ore autorità o con più larga 
del prestito italiano ha contro di so r.JnJnto'ódiesTrfavoro dolL p'^^ i ^ " " ' ^ ^̂  ^^'^^^^' V^'^^'^^'^ni che , ampiezze., _ idee ohe. modesta-
potenti avversani. e che ad ostag-? ^I^J^^J^Q^ ' j sono inseparabili, indissolubili, ^ m.nte, noi sostenemmi eoa co-
giarìo concorrono, più che ragioni , -^^^ non sappiamo cosaifavà il Se- cKe costituiscono, anzi, una sola^ stanza, la qyale crediamo di po

di, finacza ed interessi di Biaca, le ,̂ ^^^^, ^ ^^^^^.^ p^j.^ che.so introdu^ e grande questione^ cU^e^sere o ! ter quafifioare patriotica, con; 
; ces£e la nu tlìficaziono accennata fa-r non essere per la patria. i costanza che non desistette nem-f amuiOBÌlà nazionali.. 

Già noi piesentivamQ fino da ieri 
che le Banche inglési uon ci avreb
bero fatto un 'Ietto dì rose. Parlia
moci chiaro dunque, ^per sapere so 
la spino tono aUueuo sopportabili. 

l i» r i f o n u u iu S«ua*o. 

rebbe cosa saggia, e veramente con 
forme alle sue vecchie tradizioni di 
giustizia e di ben intesa libertà. 

....„ .,. . ' , • -.: . , - , non entra facìbnente nelle ment i , dei migliori intelletti e dei cuori 
• Le notizie sullo operazioni della ,- , ,,• .i ,, , . i-j- ' r,\,\ Ar,,^^r, -,n„ „nA*« 
flotta francese contro Sfax, e del mo- i ^^"tutti il concedo che politica . pai devoti alla patria. 

Noi abbiamo, ripetutamente j meno quando le abberrazioni tri 
sostenuto un concettò, semplice, finanza e in politica minaccia-
chiaro, ma che, a ijuanto pare, , vano di trascinar anche moiti. 

c i ^ a ^ j t f t ! ; ! I n f ' S ™ ' ^ ! ™ ^ TÌW.to'Ì^6n;«;i;Mi; 'Mli; ^ I r i a - j estera dignitosa iioB pos.a farsi j Noi yeaiamocon.oddisfe2Ìone 
B ,„>4«tt ro,»urf , io I t i S r .̂ i 0'^"^ ^ou, co»tmWitorio T»t-1 sa uon da un governo che . e - , moItipUcajBi le pubUioa.ioni da. 

* ^ ^"- —-'-'•^ "̂ •- "-- - 1 - " ' ^ " •'' _. .- . . . . i .^-_- 1',.- sturate ad avvertu-e u paese ed 

a scuoterne la inerzia. 

, i_ ,̂  , .-., . , .^-.—, V.,. .«, -,..v.. 1̂  ^^,: E tanto più viva è i a nostra 
ma . chiederà por altro che il censo ^^ S X„dSro""r^'r^^^^^^^^^ diyersa da quello soddisfaziono per questi rl.Va-' 
dalle T/ lOROvnnoi Tìflnitoal, ÌÙ < P'^^^"'^ S' aitenueirano nmoizi. Uo i , . . . • . , . , , . / . ,. , ' r • , 

Se mie ft ù Tor̂^̂^̂^̂^̂^̂  chianmeMe c W ì a - r c s i : "^^^ " ' " ' ^ t e n di sumtra ci gì,, scorgendola scandalosa tmi-
a e l S e ^ a t o ! e ^ ^ c h ^ l i i ^ ^ ^ « ^ ™ ' ' ' " ' ' ' S l ' ' " ^ ^"^"^ ''i di'-dero dopo if 18 marzo 1870.''i den^a al silenzio olia si mant 

ÉkViKlEib 
tmMMK^s^^mrmiiX 

APPEHDICB {21} 
I l " . ' 

• • I 

il fi © iema le Òi pitbowa 

dava uà coro di quattor-uicl ttomiaì a• I gnora Tuggs, sporgendo la testa dalla j tri) o cinque salite perpendicolari, 
ŝel nigazKi, mentre il signor Qiusopyej, vettura, alla donua che apriva la ^ face sosta davanti una casa dì pol-

' Tuggs, che era alla testa della co- porta della prima casa nella quisla eì ! verosa apparenza, con una fiaastra, 

di tenero là amara e giusta 
rampogna del ministro che il 
19 marzo 1876 lasciava l ' I ta
lia rispetta/a da tutti. 

Se il Parlamento tollera la 
. • • • • • • . - T r : . " . ' . • • • • • 

cuffia del silenzio sulla politica 
estera, se esso sî ^ separa senza 
discutere le questioni che' toc
cano r onore è la dignità della 
nazione, ben vengano le pub
blicazioni, le quali hanno per 
iscop'o di illuminare il paese 
siù problemi relativi alla poli
tica estera, e all' esercito e alle 
finanze dello Stato. ' - • 

Se il Parlamento mancò a! 
SUO dovere di discutere quelle 
questioni, le discuterà l'opinio
ni? pùbblica e lo imporrà "essa' 

:alla trattazione della. Camera 
in non lontano avvenire, 

i ili bene, è necessaiio che sif
fatte questioni si 'agitino e se-

"riam,eiito da uomini atti a trat
tarle 'é,,̂ cl ipsporre opinioni sag
gi© ,e coscienziose. :, ; 

Nel momento presènte non vi 
; possono' essere' ,iu Italia que-
;stioni più gravi di queste,, im
perocché per un popolo libero 

gìA seduta per prendere ii té nel suo ' erano prevedibili : che I ed avrò bi-

6 daranno lume traendone essi 
stessi conforto per le inevitabili 
discussioni dei novembre.' 

L indispensabile che non si 
un vergognoso e dan-

noso silenzio sulla politica este
ra. Non trattasi di spavalderie 
e di rodomontate, ma di studio 
saggio, e tranquillo s.u ciò che 
meglio convenga all'Italia...... 

finché sia possibile ancora lo 
stud.^o calmò. 

^ - . ' • 

L. necessario che la stampa 
• indipendente contimii nel suo 
, lìfficio patrioticó di tener desta 
là pubblica attenzione su que
sti problemi, combattendo . l'i
nerzia che il ministero e ì suoi 
complici ufficiosi vanno soiagu-

ratamenttì; raccomandando o in
culcando. 

I /rM^idell'-inerzia e del si
lenzio li ràogògìiamo ora, pur 
troppo ; persìstendo nel riprove
vole sistema troveremo nuovi 
è più terribili disinganni e forse 
r irreparabile vergogna della.p^T 
t r i a . .. .,.•• 

EOZZETIl fflGLES! 
DI CARLO DICKENS, 

Tradotti da U. UQ CLINI 
! 

mUiva, poneva pìeóe nella strada. 
— Oh! ecuo flaalmt^uto il slguorel 

diceva uno, toccandosi l'ala del cap
pello con una corto^ìa dai l)urla. Fa-
Uaiaelmo di veiervi, signore - vi a-
spettiamo da mi Eettimana - salito, 
aigugre, aa ile aa v piace. 

Bella 0 loggora cari 0312:1 con UQ 

Vedeva, attaccato nn cartello con su I dalla quale poteva gettare un' oc-
'; chiata alla sfuggita sul maro - qua-

— Quanti vò ne oecorroDo, yigao- • luravL foste adatt-î to a sporger fuori 

r 
" v * » ^ 

ra? fu la risposta. 
Tre, 

:*-> Vogliate entrare, elguora. 
La siguora-Tugtftì disflyse-
La fdLiflglta ci si sarob.b^ trovata 

ì con la metà del corpo e correre il 
I riscìiio immediata di cuder giù nel-

La siguora Tiiggs smontò ancora 
una volta, 

i 

nr-T' 

t 

I 
~T'TT^*'ìi"Trj'~'nTgnfr^''Tr^Tw'TrrfTnrirTinìn-rtri iniMim^ ••-î TiLT^a^^nTOrt*!» 

nuovo domicUio, aogao che mi si rammontì ciò ohe è 
-—.,Ottime muìgliel esclamò il ai- ,'nebbia che ofiuaea la mia ioUGità 0 

rapido corridore, diceva un altro; :bom5BÌm;*; si godeva la splendida vi- Un siUotiino a pianterreno, e tre 

Il solo splendeva luminosamoute; 
il mare rotalava sulla sabbia le sue 
onde, producendù «n'allegra armo
nia; una folla di gente passeggiava 
per lungo e per largo, sulla spiaggia 
- erano donae giovani GUQ sorride
vano, e vecchie cha cicalavano; erano 
bambiiia:e cho facevano fif >ggÌo dolio 
loro attrattive, mentre ì plcooU impacci 
affidati alle loro cura correvano su 
e già, avanti e dietro, fra le gambe 
della moUitudìoe ivi raccolta, diver* 
teuiiosi in mlUe luodl. 

I I r I 

Si vedevano Vecchi signori ohe ar
mati di inaghi teleacopl cercavano 
qua 0 là lontani punti di vista, mea-
trV Qualche giovane offriva punti di 
vista più vicini por ii collo aperto 
della oamitìia ; non mancavano sì-
gnortì che recavano In giro delle se
die portatili, e sedie portt^tiiichere-
cavano in giro degli invaiidi * infine 
fli vedovano comitiva andare incon
tro lille perBone óbartìata dal batteUo 
a vapore. 

Non si scorgeva altro oh^ moto ed 
atidgria, non si udiva altro oh? 8ÌÌ-
luti & chiacchiero 0 risate,,^ 

"— Carrozzi?, signor!, carrozza! grl-

tiuattordicl miglia all'om; gli oggetti 
chcoht^nti so;.o resi invisìbili per ra
strema velocità della coraal ^ 
, — Cariozza larga, sigadVe; ci sta 
dentro tutto 11 voî tro bagaglio, e ce 
ne avanz», gridava un terzo. 

-- Ecco la vuatia cano^za, voci
ferò un ultimo auriga tialf ndo in ser-
pa. - Quuidateìo, signoro, aggìunao 
mentre ìnduceva un vecchio cavallo 
grigio ad asaumore un'imperfetta re
miniscenza d'ambio; ha l'aspetto e 
la docilità d'un agaello, ha la forza 
e la rapidità di una macebiua a va
pore. ' 

sta del mare dalle iiae;itr3 davanti-^ , celle con letti di soprd; casa in co-

I 

dtlizioso davvero! 
01 fu "una bVeve pa\i3a - e p: ì la 

alguora Tuggd tornò inJietro: un sa
lotto e un materut̂ so, OCCD tutto quMlo 
che aveva trovato. 

— Por̂ ihè diavolo ' mai non lo dì-
cono alla balla pdaia? domandò il si
gnor Giuseppe Taggs piuttosto im
permalito. 

-* Non lo Bo, risposa la sigaora 
Tugga, 

' — MiaerabUi! esclamò il nervoso ' padi'ona. 
Oimone. j II servL^tQ in questo caso tiigaia^a 

Un altro cartello affisko ad una casa il privilegio di suonare il campanello, 
Comunque il aì^uor Giuseppe Tuggs - un' altra fermata. quante volte volete, per avere il pia-

reeistè alla tentazione di coA bella [; La stessa domanda'" la tìttjà-ia ri- care di auunatiu. 
offerta, e rifiutò i servizi di un qua^ ! sposta -̂  !*> steaao risultato. ' I — Piuttosto caro, disse la signora 
dvupede di tauto valore - ed invece j - Ohe aignlfloa cìùV feceil^flignor^ Tuggs. 
fa'segno al proprietario di un car- .Qiuaeppe Tugga affatto fuori dei gatì- \ ' -^ Oh! cato no, signora, replicò la 

[muaecon un* altra famiglia - che 
dava î aggio dì sa In quello stodso 
momento col pianto di cinque barn-
bini da latte e col battibecco di un 

! ragazî o cacciato via per cattiva con
dòtta. 

— Quanto il nolo? diaae la aigaora 
Tuggs che dt/Vè .nlzare la voce por 
farsi intendare* 

L . r 

I — Cinque ghinee la settimana, si-
; gnora; alloggio 0'servizio, rt'ipoye la 

rozzone verniciato verdognolo con gherl. 

! 

tendine di cotone a righo sbiadite. 
Il bagaglio e ì rari membri della 

'famiglia furoao deposti ali* ihterao 
- ed U cavallo, attaccato al timone, 
•dopo aver desarttto uua quantità di 
circoli e di iigare in largo ed in lao-
go per il tempo di no ciuar^o circa, 
aoconsenlì a partire in cerca dì al
loggio. 

f" Quanti Ietti avete? CÌIÌO^Q ÌV. ei-

— Kuu lo so, rispose la placida si-
gttora Tuggs. 

— Andiamo avaati, signori, disse 
il conduttore tagUan îo corto iì dla-
ilogo ed 8fff6ttan!Ìo il pasao del ca
vallo piuttosto lento. 

Ad aitre domando corrisposero altre 
dislllaflioni; / • 

S'era fatto bu"ó quando la carrozza, 
dOiJO eaaerji arrtiimpi'̂ ita ^u par c|.uat-

! 

padrona di casa, regalando un sor
riso di compassiona all'ignoranza e 
alla volgarità di modi traditi dall' os-
aervaziono. Assai à buon mercato'49* 
fVetè dire. , 

' L'asserzione eia troppo autorevole 
iper esser discussa * ^ la signora 
Tuggs pagò la prima sottimana in 
anteGipazione, e fissò l'alloggio por 
un mese. 

,0a'ova dopo la famiglia Tuggs e^^ 

gnor Giuseppe Tucfga. 
Il signor Cimon0 lo guardò con un 

uìplgUo affatto ribellQ all' autorità pa
terna, e disse itt tono enfatico cor-
roggendoio.; . _ . • 

™ Squille, squille 1 
« E aia, squille, dlssa; il ^ signor 

Giuseppe Tuggs. SqulgUo o squillo 
importa poco,; 

¥\i con uno sgaarlo di commise-
vazione non scevra da malignità, ohe 
il signor Olinone rìbatiè; 
. — Como! non importa? e che al

erebbe mai ii signor Capitano Waturs 
sa vi udisse? 

-r- E che direbbe la cara iSignora 
^Wateri-, aggiunse Carlotta, seved̂ SÈ ê 
mamma"., mammà, voglio dire-..-
mangiare le squille in quel modo? 

"* Io non oso pensarci ! esclamò 
il signor Oimone con raccapriccio. 
Quanto divèrsa, disse entro se stesso, 
dalla vedova duchùsaa di Dobbletonl 

— È una bdlls^ima donna la si-
'gnora Waters; vero, Oimone? do
mandola signorina Carlotta. 

Una corrente nervosa fece con-
: trarre i lineamepti del signor Oî  
^mone, quimd*egU rispose: 

— È un angelo di bellezza! 
— Occhio 1 imp il signor Giuseppa 

Tuggs^ occhio, Cimoae, ragazzo miol 
;bUogua stt̂ r beu^ attenti - è una al? 
igfltora.maritajft qjieUaJàl /̂  -r.-̂  -•>••' 
i E cosi di^eudo il padre strizzò uno 
de'auoi pccWettl vivaci In segno d'in-
telìigenzs, 
j •— Che! escUmò Cimane saltando 
In piedi eoa una furia ed ano scoppio 
tanto più, t^larmantì quanto meno 

; scure ohe spezza le mie speranze? E 
si dovranno faro oggetto di scherno 
la,sventura a il dolore ohe pendono 
sopra il mio capo? e si dovrà, si, ai 
dovrà..,. 

Ma V eloquente oratore qui tacque. 
- a non abb!̂ .mo potuto accertare di
stintamente se per sovreccitazione 
d'afl'etto e sovrabbondanza d'amareî i-
2;a, o so per mancanza: di. parola. 

Vero à poi che r intonazione solenne 
con la/quale sfogò l'animo suo, e 
Vaiia traffica assunta alta fine del 
diiicordo por suonare IL campu,neUo 
e chiedere una candela - preven
nero qualunque replica ai suoi argo-
moutf. 

Egli uscì a s'avviò verso la stanza 
da ietto, con incesso altamente dram.-
malico - ed i Tuggs andarono a dor
mire essi pare, mezz'ora dopo, con 
P animo singolarmente perplesso. 

Sa il molo aveva presentato una 
scena così piena di vita ai Tuggs. 
quando sbarcarono, la spiaggia ELOB 
colpiva meno col suo aspatto P im
maginazione loro la mattina succes
siva all'arrivo. 

ho, giornata era bellissima, U citalo 
limpido e dal mare spirava una brezza 
leggeri*, 

[: Si vedevano le stesse signore, gii 
stessi signori, i medesimi bambini, le 
sto3:̂ e bambinaia, gli stessi telescopi 
e le aiGd̂ a sedie portatili. 
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*, GENOVA., 9. " pappiamo che parr 
tira fra breve; per la t''rancia 

iM,<ii t>Hmfmfniamij\na-4'rtmaéinw9rhiasri-i VMM >--WWi|<m.Bf>pÌnm mtLi »-awlBii]C??iHJ«tJ,i|IW>inMi-B'>tafflfMH«TlgW 

lettere Veneziane 

(MOSTRA OouiiiaroMDENZA) 
Venezia^ iO lùglio. 

•FilouOfia della canicola - oos^è Ve-
nezui - Dio éi'onov. ZanardùtU -
al Lido - Elezioni am-minlslra' 
iiDC - la Regina - la squadra iU' 
glese, ed il principe Amedeo a 
X'opczia. 

Tioiitudue gradi sopra /oro - è or-
ovribiie! - Io penso die con questa 
touji>eratuta i ilevoti debbano crescere 
coiutì i fungili. Perchè potendosi fare 
uuMdea cìuara dell'inferno— moUì 
anehe attfi tìbl>ruGÌauo| dì paura (go-
laro sfarebbe impossibile) e s'adope
rano con tutto lo zelo per salvare la 
propria anima. Il loro fervore s'au* 
nienta-nella prospettiva della prossima 
Urto del mondo. , 

Venezia - la città del mare - som- * 
^bra ai lontani un paradiso terrestre-
lin eden di piaceri estivi - Tunico luogo 
in oui si possa respirare un po' d'aria. 
Ma Tana e pur troppo nella loro ima
ginazione - oltre il caldo che fa su
dare» a "Venezia abbiamo anclie lo sci-
louco ohe opprime - che reprime quan
do meno \\ sì aspetta...-, sembra che 
Messer Bomeneddìo abbia adottata la 
massima zanardelliana del reprimere 
è non prexìenire. 

I forestieri scarseggiano perchù 1 
furori mEsogalUni li ha posti in sog-
gesioutì - il Lido è pochissimo fre
quentato perchè ì cittadini ne fanno 
tjui-tl dei bagni in un giorno, che torna 
loro affatto inutile farne anche al 
Lido-

la 
J 

corvetta americana r^-ffn^on, ora an-
corata nel nortro porto, ovo andri\ ad 
imbarcare i disceiì denti .del mercUese 
di Làfayetfce,. perdio preridàno disparte 
allo , foste della indipondeuKa, che 
l'America sta preparando pelpròssimo 
settembre. [CiUadind) 

MILANO, 9. - Fra i foroatieri ar
rivati a Milano por visitare la nostra 
Esposizione, si notano il prìncipe Gior
gio XjObko\vItz, il principe Oolitzin,ìl 
barone HofTmann, consigliere di Stato 
dell'iraf)éró germanico, il colonnello 
Word inglese, Rechid Bey di Costan
tinopoli, il colonnello Reynolds ingle
se, ecc. [Pungolo) 

\ 
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KOTIZIIÌ: ESTERE 

%j>Q confermo, egregio sig. cav, gU 
atti "di mia, perfetta oaaeryaniEa, 

llcci^' d'onore diS. M. 
« MÀUOIÌERP. DI VlIXAMARlNA » 
Voronn^»*. — Leggesl àéìVArena: 

: «StamatJJna i giovanptti dóU'ultì-
mo anno dei nostro Islmito tècnico 
ebbero uria 'sorpresa molto inaspet
tata, ma non ugualmente, ci dicono, 
immeritata. Fu lotto un.oi'Jlue del 
R* Commissario che, a nome del mi
nistro della' pubblica istruzìono, di
chiarava sospesi gli oî anii di licenza 
e chiusa la sessione. Qual fu la causa 
di una misura tanto severa? 

Sì era risaputo che 1 tomi, ì quali 
dovevano esser noti solo la mattina 
di ciaschedun giorno ìnr^cui sarebbe 
caduta qualche prova scritta, temi 
mandati da Roma, con tanto segreto 
e tanto scrupolo, erano noti a Veruna 
alcuni giorni prima. 

Naturalmente V Infedeltà, commessa 
non sì sa ancora dove uè da chi, non 
avrà certo avuto lo scopo unico di 
giovavo (diciamo così per intenderci) 
ai soli studenti di Verona, che sono 
buoni e bravi figliuoli e-.,.., cosa che 

'non fa vergogna, neanche; milionari ; 
ma che ebbero il torto di lasciarsi 
prendere all'amo. 

Ma Verona fu invece la città che 
forse por la prima t'icoperse la frode,. 
per mezzo del personale stesso del
l'Istituto, il quale compì senza restri
zioni il proprio dovere. 

Così si è visto una volta di più co
me il nostro Istituto tecnico meriti la 

I 

Quasiché la canicola non bastasse 
per tartassare i poveri galantuomini -
ai, 9A di luglio sono indotte le elezioni 
amministrative per la nomina di tre
dici consiglieri comunali e due pro
vinciali uscenti di càrica. Non mi 
sento adesso il coraggio di entrare in 
argomento - se Dio mi dà vita, e so-
prutuUo un po' d'aria, ve ne farò in 
seguito una speciale corrispondenza. 

FRANGIA, 8. - OontUuauo lo di
sposizioni dei ministeri, della guerra 
e della marina per spedire rinforzi di 
materiali,e di truppe. 

QBHMANIA, B. — Scrivono da Mo
naco alla Perseveranza : . 

a Bismark, mentre faceva dire dai 
suoi gìornaU che non avrebbe potuto 
lasciare Boriino se non tra qualche 
giorno, è arrivato colla famiglia »i 
bagni di Kisóingon. li nostro governo 
in tutta fretta ha colà spedito, per 
dirigere il personale dolla polizia se- \ 
greta che era già. da qualche giorno i 
in quella città, il commissario Gohler, 
V uomo più fino e astuto che la no
stra polizia abbia; e, in cauga del
l' attentato contro il presidente della 1 f̂ ^̂^ ^^^^^ a^i^le godo, di essere cioè 
Repubblica americana, furono prose j [P^r giudizio di parecchi ministri) 

uno fra i migliori del Regno per la 
bontà dell' istruzione e per la seriola 
con cui viene impartita. » 

1 • * 

Come già annunciaste, e come ip vi 
£fQj;î vevann dallo scorso gennaio, ai 
18 del corrente vorrà qui la Regina 
por fare i bagni. 

Ai 15 getterà' Tàncora a Malamocco 
la aquadra inglese. 

Là Regina sì fermerà qui un quin
dici giorni - avrà seco naturalmente 
ir principino di Napoli. 

Nel córrente luglio è pure atteso il 
pidijoipe Amedeo cp' suoi figli. 

Teatri non no abbiamo dì aperti • 
tì s(̂  ce ne fossero nessuno li frequen
terebbe. • 

lo ciiiudo queste poche righe per
chè la penna non mi regge tra le dita. 

Fin qui ho scritto col sudore della 
mia fronte. 

Paron Cheoco. 

misure ancora piìi severe del solito 
perchè non abbiano ad accadere in
convenienti al reggitore dei destini 
della Germania. 

Appena arrivato ai bagni, il Prin
cipe ha fatto sapore, a mezzo del 
giornale ufilciale, elisogli, durante la 
cura, non riceverà comunicazioni nò 
ufficiali, né private; e non accoglierà 
visite di nessuna sorta, volendo ri
mettersi dalle fatiche sofferte. Bismarck. 
che compi il suo G6 anno, è propria
mente ammalato ; e , le sue famose 
parole pronunciate nel Reichstag V 8 
maggio ISSO, che, cioè, è rassegnalo 
al dovere che gli si impone di tenere 
le redini degli affari^ paiono vera
mente sincere. » 

; ConHoll^alo 5 p . ©lO. " • Sap
piamo che questa Succursale della 
Banca Nazionale venne autorizzata a 
distribuire le Cartelle nuove Consoli-'' 
dato 5 p. oiO corrispondente allò vee-
chÌQ compreso nolto domaiulo 3l cam
bio preaentate a tutto ^20 giugno ul
timo . 

Socie tà T i f a u l K.»li;v&jue della 
Olita e Provincia di Padova, in Via 
VanTio alle Acquette. Lunedi 11 luglio 
1881 ore 4 poni.: 

Tiro di Gara al Piccione 
> premi eSn Diploma 

1' Premio. Oggetto dì valore offerto 
dal socio sig. Alessandro Zanon. 

2* 3- Premio. Medaglia d'oro. 
4' 5* » » d'argento. 
Giovedì 14 luglio, oro 7 ant. 
Gran Tiro di Gara Generale 

al Piccione 
r 

Premi con Diploma 
" Lire 100 - 60 - 40 - 30 - una me-
dagUa d'oro - una medaglia d'argento. 

Potile di Consolazione • 
Ingresso per il pubblico al recinto, 

c'perto ili tele. - Primi p ĵati con sè
die Cent. 50. - Secondi posti Cent, 25. 

Vendita Piccioni a Cent* 3 ' \ - Re
staurant- • Caffè-

IV07//.0. -— Per non sappiamo quale; 
ritardo, oggi solamente ci è arrivato 
l'annuncio de! matrimonio colobratosì 
in Seravalle di Scrìvia, il giorno 6 
corrente, tra il sig. Pao:o Francesco 
Erizzo 0 la signorina Clotilde Fer
rari, 

Cosi anche noi arriviamo in ritardo 
nel porgere agli sposi felici le nostre 
congratulasioni e i nostri voti * ai 
quali però l'indugio nulla toglie della 
loro sincerità e dell* intenso desiderio, 
ch'essi racchiudono, di veder sorrìdwe 
perpetuamente alla ,coppia gentile le 

! 

1 migliori fortune della vita. 

CROIACA CITTABIEA 
• E NOTIZIE VAUrii 

! 

g |0r ra ÌBot ro l lo femns in l l e d i 
V^adova. — Le Alunne di quefto 
Pio Istituto daranno uu esporìmonto ^ 
di ginnastica nel giorno di sabato, 16 , 
corrente, alle ore 6 e Ìi2 pom. 

1 1 + 

Ver cUl v u o l fai* foB-tuua. -* 
Nel^Tecinto del Prato ' fra gli altri 
banchetti, che attirano la gente, ec
citando la cupidigia dei sul^iti gita-
dagnt ì!J - ce n' è uno, piccino min
gherlino di forme, ma^ in fondo un 
vero seggio della fortuna. 

Ci si vendono dei terni da giocaro | 
ai lotto. Una tela scura,' su cui sono 
dipinte dello parole bianche, dimostra, 
corno duo e duo fan cinque, che - ac
quistando tre di quei numeri - si gua- ; 
dagna immancabilmente nel ternyne j 
dì IO mesi parecchi ambi ed almeno 
un terno. 

Un uomo distribuisco ì numeri, e 
! una donna - la signora dìll' uomo - | 
i scrive nome e cognome di tutti co- j 

loro che s* atlidano alle promesse della 
tola scura. 

Lettori e lettrici, provatevi anche 
voi. Chissà! anche quei tre numeri 
son dentro nella ruota della fortuna 
e - 0 prima, o poi - possono uscirne 
fu.ril 

Ito&lettino dogli oggetti trovati 
ft depositati presso la Divisione I' Mu
nicipale. 

Per la seconda volfa 
Uà portafoglio contenente varie 

e irte di niun valore. 
Una chiave. 

Per la prima volta 
Un vigtìelto del Monte di Pietà. 
Un paio orecchiai di metallo pre

zioso-
Uno spillo d' argento. 
Una chiave. 

F u r t i lai fc9-i*«ii3fi* T— La iVa-
zione reca ìiìiiilata diìl?irenze/8: 

L'iineato di parecchi impiegati allo 
Ferrovie Romane, provocò quello di 

I 
di lire alla povera fanciulla - alla 
dolce e simpatica artista che s* è vo
luto soccorrere. 

Omai a Padova - sènza contare gli 
altri e nobilissimi argomenti por cui 
essa tienó un posto cospicuo nel no
vero delle città-italiano - x'esterà un 
tìtolo forse il più desiderato, perchè 
in esso si racchiude un tesoro di son-
tlmenti alti e gentili - il titolo di ite-
nefìca. 
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ROMA, 9, — I giornali commentano 
favorevolmente il fatto della conven
zione per il prestito. 

È porti generale il desiderio di co
noscerne il testo. 

TORINO, 9- — Leggesì nel Risor^ 
gimenlo: 

-Siamo lieti di annunziare che il geo
grafo Guido Cora, direttore del Co-
smos, pubblicazione assai apprezzata 
forse più ancora all'estero che in Ita
lia, fu testé nominato professore di 
^"eografia alla nostra Università, cat
tedra che il Cora occuperà pel ven-
turo anno scolastico 1881-82, 

NAPOLI, 8. — Ieri S.|A. il Principe 
, di Napoli, accompagnato dal medico 
di Corte ha cominciato a f^re i bagni 
di mare. 

-- Alle 10 li9 di ieri è partito dal 
nostro porto-ìl r. avviso Esploratore, 

" I granduchi Sergio, Paolo e Co
stantino stamane, sul Piroscafo Espio-
rnforey si sono recati a Capri, nona,-i 
vondo potuto ieii completare la gitta 
prefissa a Castellamare, a Capri, alla 
Oretta Azzurra. 

A Castellammare furono ricevuti dai 
fiottoprefetto Gahardi^dal sindaco com-
mend. Scherìllo, dal tenente dei RR, 
Oarabinieri signor Yianoini. 

Al Qranà Hotel Quisisànà era 
preparato Paacioivere, allegrato dalla 
fanfara municipale. 

l granduchi si recarono dopo a Sor-
róiitOj accompagnati dal sottoprefetto, 

/^Piccolo/ 
COMÒ, 7* — Nelle ultime elezioni 

amministrative è riuscita completa
mente la lista deirAssociazione costi
tuzionale. Sopra 1919 elettori corsero 
alle uroe 857 e cioè circa il 4: 0[o. 

CfiDflACA VENETA 
Vene^Ja S», — Circa alle ore 3 ant. 

dell' 8 corr.i mentre certi Bon Giro
lamo, Este Francesco, De Rossi Fran
cesco ed altri pescatori^ stavano pe-
scando con la barca nelle acque di 
San Sorvilìo, estraevano colla, loro 
rete una pìccola cassetta, legata'con 
una cordicella ad una statuetta dì 
bronzo. 

La cassetta conteneva diversi og
getti, cioè un veinontoir, un sigillo, 
un piccolo piatto, e molto conchiglie. 

L'a2Ìone dell'acqua , non avendo 
prodotto notevole alterazione sugli 
oggetti, deve ritenersi che la imraor* 
sìone dei medesimi nella laguna debba 
essere piuttosto recente. Non si co
nosce però Quo ad ora a qual causa 
possa attribuirsi questo fatto. 

^ Vdine »• — Leggegi nel Giornale 
di Udine \ 

<& Oggi arriva in Udine il 48" fan
teria, e questo e il 47% di stanza in 
Udine, partiranno la notte prossima 
pel Campo di Rive d' Arcano. 

Ieri è arrivato un battaglione dei-
PS' bersaglieri, che terrà guarnigione 
in Udine per tutta la durata del campo. 

Hovlgo , 8. — Avendo il cav, Tullio 
dott. Minelli, presidente dell' Asilo-
giardino Principe Vittorio Emanuele, 
inviata lina lettera a S- M. la Regina 
per chiedere l'alto di Lei concorso 
alla lotteria di beneficenza a vantag
gio del predetto Asilo, ebbe la seguente 
nobìUsyìma risposta ;" 

<i.CaiìOdimonie li 5 luglio. 
e Egregio sig. cav. dott. 

Tullio MinelU presidente • 
dell' Asilo-giardino Prin
cipe Vittorio Emanuele. 

Rovigo. 
« Consueto animo rendo noto a Y. S, 

pregiatissima che S. M. la Regina ha 
accolto favorevolmente la domanda 
eh' ella le dirigeva per ottenere il suo 
concorso alla Lotteria di beneficenza 
che si terrà in cotesta città a van
taggio dell' Asilo-giardino Principe 
Vittorio Emanuele e del Patronato 
mu'̂ ohile e femminile. 

fi L' Augusta Sovrana si ó compia
ciuta destinare un servizio d' argento 
per zucchero. 

« lì real dono sarà spedito al reca
pito della S, V. 

<crc ed A r t i i n ?*u(lova. — Nella 
tornata del 12 corr. il socio profes- ' 
sere L. Boriìnetto per il primo accen- ! 
nando alle conclusioni di una sua letn ' 
tura fatta nella seduta del 3 luglio 
1879, dimostra corno la sua opinione, ^ 
circa la rapida diffusione del processo ' 
alla gelatina hromì(-ro-d' argento al- " 
l'arte fotogralica, allora emessa, si è , 
oggi pienamente confermata. • 

Passa quindi in'rivista tutti i r i - ' 
duttorì impiegati a irivelare le modì-
Ucazioui patite dal bromuro-d'argento ' 
sotto l'impulso luminoso; dice delle 
esperienze da lui fatte sopra alcuni 
dei medesimi, e ne aggiunge due da 
lui ritrovati, uno doi quali potrebbe 
sostituirsi» sotto il punto di vista della 
fliiGzza 0 bellezza doi risultati, all'at-^ 
tuale provocatóre, tiiVùssalaio fer
roso. Fa poscia alcune considerazioni 

isulla costituzione risica dogli acidi or-
ganìci da lui adoperati alla prepara
zione dei sali ferrosi corrispondenti, 
te.^tin(ìo| di scoprire una rela/Jono 
fra il grado dV potore, riduttivo, e la 
maggiore o minore distanza degli 
acidi dalla loi*o completa ossidazione. 
Le attuali formule chimiche non sa
prebbero prestarsi, secondo il dotto 
professore, a questo genere dì ricer
che, e finisce la sua lettura coli'as
sociarsi all'opinione deir illìisti'e chi
mico Berthelat, cioè che alle formule 
statiche delia chimica attualo-debbono 
unirsi le formule dinamiche. 

^ L'operoso socio straordinario cava
liere E. Umatìi lesse due brani di 
una sua nuova opera intitolata; Ve-• 
nezia e le site conquiste, che vedrà 
la luce in un volume dì 500 pagine 
uoll'occasione del prossimo Congresso 
geografico internazionale. Questi due 
brani rìsguardano l'uno il fam0O, 
documento ìmdovano sull'origine di, 
Venezia, 1' alti'o la congiura di Ba-
amonie Tlepolo. Tanto la lettura 
dePsocio lìorlinetto, come questa del 
Musatti ebbero segni manifesti di ap
provazione dal numerosissimo udi
torio, ' . ; 

In fine il sòcio straordinario pro
fessore A^ De Giovanni p^e^sentava 
una' ragazzina salvata dalla morte 
colla trasfusione d^$l sangue intra' 
peritoneale. 

Fu dairAccatlemia ammirata la fa
cilità di parola del dotto professore 
e più ancora ìa leale franchezza, con 
cui insìsteva che una tale operazione 
non deve eseguirsi che ìa casi clinici, 
disperati, o cpme dìcosi volgarmente 
spedili dal medico, perchè altrimenti 
il pericolo della, possibilissima perito
nite potrebbe ctmdurro per altra via 
il malato alla tomba. Anche il pro
fessore Ce Qìovauni fu applaudito. 

G. lì. dott, MATTIOLI, segr. 

L M-
T e m p o r a l o . — Allo ore cinque 

pomeridiane di ieri si è scatenato sulla 
città nostra un grosso temporale, con ^4 conduttori e capì treno d*ila linea 
accompagnamento di lampi e tuoni e ^̂  ^̂ ^̂ ^ ^ l'^^toia, f.cienti parte della 
grossa grandine, che durò alcuni mi- ^^^'^ dell'Alta Italia, ESGÌ si ritengono 
nuti, spinta da un vento furioso, con 
grave danno delle ortaglie interne, 
non che dei fondi del suburbio. 

Non abbiamo ancora notizie di 
danni cagionati dal temporale nelle 
campagne vicine: anzi sì credo che 
abbia concentrato tutte le ;sue furie 
appena nei dintorni^ Manco male I 
Però il tempo era miuacciùsìssimo ver
so tramontana, e torniamo ancora di 
ricevere qualche notizia sconfortante 
dai distretti-
. Qualche disordino a cagione dell'im

peto del vento e della piova, è sue* 
ceduto nelle riaz;ie dblìe erbe e dei 
frutti, dove le baracche doi rivendi
tori andarono a soqqua'lro, fra le e-
sclamazioni, le grida e i moccoli dì 
quello... brave donnette. 

Griiii t l i t t«. -- Abbiàino pur trop
po ricevuto più tardi notizie poco 
confortanti sul temporale di ieri. La 
grandine ha danneggiato parecchio 
località del distretto e della provìncia. 

i ' • 

I Pr«»vc rtcllo corso- — Ieri sera, 
j con numeroso intervento di spettatori,-
, ebbero luogo in Prato delta Vallo le 
' prove dei so.Iioli, chn prondoranuo 

parte alla corsa di quest'oggi. 
Lo.steccato'e ì palchi orano forniti 

dì gente come in occasione di gara 
effettiva. 

Abbiamo veduto misurarsi qualche 
buon cavallo, e sì provedono gare 
bastantemente animate. 

Un Eiaccnuo audiu volaiu- —• 
A proposito di, ciò che abbiamo 

scritto eoa questo titolo, dobbia^ 
mo ad Oiior del vero dichiarare che, 
r.ei^erccute dell' antico cafî ò in Piazza 
dei Frutti, dove succedeva lo sere 
scorse il baccano indiavolato, fece da. 
parto sua tutto il possibile per i'Upe-
dirlo, ritirando perfino, prima dell'o
rario f^tabitito, ì tavolini, le sedie e 
le tende. La colpa è di cera gijute, 
che, provvenendo ad ora oosi tarda da^ 
altri luoghi si trattiene poi a conver
sare 0 a disputìiro dinanzi al caffè, 

Ciò che dall'esercente non può es-
S'̂ ve impedito. , 
^Emi io s t c i l i ro t i e . » Elenco dei 
ricorsi e delie decisioni proferite dalla 
Commissione Comunale dello Imposte 
Dirette nella seduta <i|0l giorno 3 còrr. 

Ricorsi accolli lìer intero. 
Sorgato Antonio capitalista. 
Albertoni Angelo idem. 

Accolli in 2>avte. 
Fontana Sante calzolaio. 
Villeggia Giuseppe agente privato-
Podotti Giuseppe negoziante in vino-

: . Respinti, 
MorassuU Antonio negozi^at^ la 

^ ferro, 
Naccari Fortunato capitalista. 
Da Re Regina idem. 
Scabia Carlo mugnaio. 

t 

cornei primi coautori b ausiliatori 
dei fuitì^ che si commettevano da va
rio tempo sulla straJa ferrata^ 
- Cloniro l a filoAflern. - Leggesl 
nel Birillo^ 5 : 

«ieri ed oggi, al ministero di â  
gricoltura ^ commeroto .si ò adunata 
la Commissione per la filossera e per 
cura del Ministero fu dato a ciascun 
commissario un grosso volume conte
nente i provvedimenti fin qui ema
nati dall'amministrazione e sopra i 
quali fu chiesto il parere della Oom' 
missione. Ad entrambe lo sedute as-
sistctte,d'qn. Simonolli, segretario ge
nerale del ministero. » 

l ' e d i fll e rud i to il&\ HBauco 
d i : \ apo l l . " La Cassazione di Fi
renze ha sontonziato che le fedi dì 

j I 

credito del Ranco dì Napoli non sono 
trasmissibili che per girata e non pa
gabili se non al depositario o al gi
ratario. 

in caso quinili di denunzia del furto' 
di una fede, il Banco ha obbligo di 
sospenderne il pagamento quante volte 
non riconosca falsa la denunzia. Se 
un portatore di una feiie giratagli dal 
ladro iucas-sa in buona federammon-
tare non ha da parto sua obbligo al
cuno di restitujr^o al derubato. 

T u r c a e criNtSaiio. - Scrivesi da 
Resina al Piccolo di. Napoli; 

La notte del ^'l febtjraio Nasìlt Mi-
sàk, che si traduce honlà infinita, 
odalisca dell'ex liedive Israail pascià, 
fuggi dal palazzo della Favorita in 
Resina, e si rifugiò io casa del sig. 
Pasquale Fòìleri, di cui era innamo-^ 
rata, e dal quale corrisposta. 

,11 matrimonio.pQrò non poteva ef
fettuarsi per gravi diiUcoità legali, e 
sarebbe rimasto un sogno se il Sin
daco, sig. cav. Alessandro Rossi, non 
si fosse adoperato presso alti perso
naggi in uiodo da ottenere il permesso 
di legulmonte unirli : e nella setti
mana scorsa nella casa municipale di 
questo comune a\eva luogo il matri
monio tra il sig, Pasquale I '̂oìlerl e 
Nasik Misàh. 
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E 
TEATRI , . 

NOTIZtli AKTISTIOilK 
•J 

V Acca*' 

ì 

.'^«iltro OariliBldl. -" 
d^mia dì Beneficenza.. 

^pigliamo tutti in blocco - program
ma, artisti, maestri e promotori e di-
ci;tHiO ; uix successone, 

_QÌÒ è bello e confortante - ma sarà 
ancora più bello e confortante il sa
pere che gì" incussi, se non hanno su
perato r aspettativa, pure raggiunsero 
uii limite rispettabile, e che i pietosi 
e zelantissimi promotori dbir Acca
demia porteranno qualche centinaio 

Il teatro era quasi aflbllato - fiori
tissimo nei palchi, che contenevano 
le nostro più eleganti signore. Pareva 
che s' avessero dato convegno ad una 
festa di benoficonza por verlorsi e sa
lutarsi V ultima volta, prima di fug
gire lontano, ai bagni, allo acquo, do
vunque si dimentica il caldo, la noia, 
r uggia soifocante della vita cittadina* 

Il programma.,.-, ma saroblìo troppo 
ungo dirno partltamente. E poi certa 

analisi minute^, fatte a punta di spillo» 
sciupano sovt^nto V cfî etto gagliardo 
derivante da ' un succedersi di emo
zioni, cho alla fine - anche per un 
critico, come per tutto il pubblico * 
si fondono in una : emoziono solà^ o 
grande, lasciando nelP anima un ri* 
cordo indimenticabile, 
, D' altronde noi dovremmo ripetere 

molte cose già dotte, perchè nel pror 
giamma figuravano i nomi di taluni 
maestri concittadini, ai quali abbiamo 
già rivolto in frequenti occasioni le 
nostre lodi incondizionato, por quella 
loro potente attitudine a rivelare e 
far valore i segreti più riposti e de
licati dell* arte musicale. 

L'orchestra diretta dal maestro Bo-
niccioli, cominciò l'accademia cori la 
sinfonia delie, Doline curiose, accom-
pagnando poscia il duetto e la ro
manza per soprano e basso comico 
neir opera medesima al secondo atto» 
e i! duetto d'amore per tenore e so-
prano UelV opera Paini Martin, 
'̂  L'orchestra suonò applaudita, cor
retta, secura - anche se uno do^suoi 
profossori s'abbia' lasciato inesplica
bilmente, desiderare durante tutta là 

serata. 
La signora Alda Bofia (soprano)** 

e i signori Carbonata (bas^o) e Moc 
rettì (tenore) eseguirono i-.duetti e ia 
romanza con l'uguale e fortunatissi
mo successo, che seppero ottenere no- ' 
gli spEittacoU ordinàri del Garibaldi e 
dei quali abbiamo già tenuto parola. . 

Anche Io lagune - per questa festa 
gentile - c i avevano mandato il loro 
contributo - un contributo inapprez
zabile ,dt^ grazia, jdi talento artistico 
dì valore musicale. 

La signorina Pucci - figlia del mae
stro Pucci del Liceo musicile Beno-
dotto i\taree!lo di A'enezia - manifestò 
tale bontà nel metodo del canto», talo 
sicurezza d'intonazione e tanta forza 
squisita dì sentimento da sorprendere 
addirittura, -

Bolla, bionda, gentile d̂ l̂la persona, 
essa appare al cembalo couiè una dolce 
visione d'artista. 

La signorina Pucci - con ì suoi me
riti incontestabilnionte grandi - è la 
degna allieva dèi pad^e suo, uu mae-
ttro reputatjssimo, cultore inttìlligoLite 
od appassionato della musica. 

Con i signori Pucci - padre e U-
giia '- vemie, pure da Venezia il mae
stro Magnani Aurelio, un giovane &<im-
paticifcisimo, che sa trarre dai clarino 
degli eiletti meravigUosì. La sua fan
tasimi sul Faust di "Gounod fanatizzò 
il pubblico, che certo ne avrebbe do
mandato la replica, so non !' avesse 
ìmpeditio l 'ora ornai tarda-

Le note del clarino del maestro Ma-
gnaui vibrano nell'aria jcon inespri
mibile soavità ed hanno delle intona-
zìohì cosi corrette e toccanti, da far 

- b ^ I ' 

intendere corno' il'giovane maestra 
abbia riposto nel suo strumentò un 
vero ed intenso amore d'artista. 

Conosciuto da molti noi privati trat
tenimenti e giustamente apprezzato, 
il sig. Rizzj Giovanni - che ieri si 
presentava al pubblico in un teatro, 
per la prima volta - cantò il duetto, 
del Macbetlt col barìtono sig/Roi!iaIdi, 
o la romanza nei Lombardi. 

EgU possedè unti'voce robusta dà 
basso, e la modula con espressìono 
fiilìta, onde noi ci permettiamo dì con
sigliarlo" a perseverare^ nello studio 
sotto rubile direzione del maestro Da
nieli; Che'certo potrà cogììorp altri 
e durevoli allori. 

'Oitimamente^ come sempre, il si;5. 
Róiiialdi; '• ^ 

Là signorina Cescati fece udire la 
stupenda romanica duMà Gioconda ài 
PonchlfìlU - un pezzo magistrale e 
che lascia intravedere i tesori di bel
lezza, che devo coutenore Topera in-

I tera. 

k i . 
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Vestiva ujia ricca ò^elegante tot-
lette di raso celeste, era acci'escova 
di tanto lo attrattive della gentile per
sona. Cantò dando alla musica del 
roachìQlli un perfetto colorito. 

V 

'E adesso dobbiamo conatataro il suc
cesso veramente trionfale ottenuto 
dalla Itanda dol 40' col pot-pourri AQX-
VAfricana, composto dal suo erudito 
e ìntelUgentissirao maèstro Big. Ùer-
mano Yulesió.. I bandirli • e" questa è. 
la lode miglioro che sì pjdssa tributar 
lord - furono chiamati |tre volte al 
proscouio fra lo acclamazioni entusia
stiche della sala. 

Mai ci accadde di assistere ad un 
concerto dì strumenti a flato dayli 
accorti! così pieni, defluiti, apiccati -
dairassìomo maestoso, quasi solenne, 
che s'imponeva agli animi e li solle
vava sino alla più schietta ammira
zione. 

E qui facciamo punto, mettendo ì 
nomi dei maestri Pucci, Brigo, Pisani, 
Cimegotto, Baragli, e del dilettante 
sig. Soiiigaglia, i quali parteciparono 
in varia guisa a così splendido risul
tato. 

SicuH d'interpretare il desiderio di 
•quanti sanno valutare un' opera- emi
nentemente benefica, compiuta con la 
più amorosa sollecitudine, senza ri
sparmio né di tempo, nò di fatica, 
noi rendiamo pubbliche grazie ai si
gnori Silvio Solari, .Massimiliano Se-
nigaglìa e Cleto EuvoUlpromotori della 
fortunata festa di ieri. 

Ver l' I s i i t u tD m u s i c a l o . — 
Sappl:imo che un Comitato, presieduto 
dall'egregio maestro Riccardo Drlgo, 
sta prepaparando un grande Concerto 
Tocais e istrumpìitaie, elio si terrà in 
Teatro Concordi, allo scopo di prov-
vedere U nastro Istituto Musicale dì 
istrumeiiti d' arco o da flato, così in 
legno, come in ottono - e ciò perché 
l'intrusione ffraiw'la possa assere nel 
miglior modo possibile impartita. 

Appena ci sarà comunicato il prò 
gramma relativo, noi ci affretteremo a 
pubblicarlo. 

Frattanto possiamo oftViro al lettori 
una dello partì più interessanti del 
programma medesimo, e cioè V esecu
zione d'un pezzo noito pianoforti^ 
suonati d̂a sedici gentili signore della 
città. 

Sarà un.concerto d'effetto imman-
cabila, o che ricliiamerà al Concordi 
una folla di pubblico straordinaria. 

Speriamo che V iniziativa del Comi
tato vorrà premurosaraonto secondata 
da tutti i cittadini, trattandosi di fa
vorire G assicurare lo sviluppo d' un 
Istituto, che torna dì tanta utilità e 
di tanto decoro a Padova nostra. 

Cuaiecji'tu. — La musica del 40' 
suonei'à oggi noi recinto dol Prato 
una marcia neir intervallo della 3' 
batteria alla decisione della corsa. 

Finita la corsa suonerà tutta TOpera 
del Barbiere di Siviglia^ 

I 

\ 

^ » i ^ 

• K ( - t r a z i o n e de* 9 lug"l io 
VENEZIA 
BAIÌI 
FIRKNZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALEKMO 
RÓMA 
TORINO f l l 

77 
m 
83 
28 
25 
58 
70 
33 

34 
50 
40 
47 
71 
80 
C8 
32 

19 
24 
19 
65 
89 
50 
81 
28 

28 
65 
37 
62 
34 
4ì 
13 
62 

46 
78 
32 
68 
52 
23 
58 
82 
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Corriere deiMallino 
NOSTHA CORUISPONDENZA 

noma, 8 htglio I8SJ 
Stamane vi telegrafai i nomi degli 

otto senatori ohe quattro ullìci dol 
Sonato aveauo nominato Oominìssarìi 
del progetto ilì'-legge par la riforma 
eliìttoraÌG. 

Restava da farsi la nomina dei 
Cumraissarii do! jfiritno uHlcio, la quale 
fu fatta og(,'i, Qysendu riuHcitì eletti 
gli onor. Sì-rante e Oannizzaro, 

In tal guisa è completata la Com* 
missione che dovrà riferire al Senato 
su queir iraportantissinìq progetto di 
leg^e. \ ^, 

• Setto dei membri della Commissione, 
ciop gli onor. Ki'rante, Oannizzarb, 
Saracco, Vìteìlosclii, Fenzi, Lamper-
tico e Brloschì sono antìministeriali e 
appartangpno alla, destra;, tre, gU 
onor. Caccia, Allievi e Manfredi pos
sono considerarsi niìnisteriaii. 

La Commissione è riuscita benissi
mo e con ciò intendo dire che essa è 
composta in modo da r-assicurarola 
opinione pubblica Q da ilare guaren
tigie serio che si farà ogni sforzo per 
togliere dal progetto della Camera 
almeno lo iugiustizio maggiori e più 
evidenti. 

Già alcuni dei Commlssaril hanno 
avuto dai rispettivi ufilol il mandato 
dì sostenere la riduzione dol censo 
per l'elettorato a 10 liire, socondo la 
proposta che» a debolissima maggio
ranza h\ Camera respinse e dio ora 
Stata presentata dagli onorevoli Mo-
rana e Donati. 

La riduzione dol cen^o 'a lo lire 
rìparérefclje.atl una delle ingiustizie 
del progetto dì ìegî è e si può preve
dere elio in Senato si costituirà una 
maggioranza por approvarla, 

10 credo cìie la maggioranza dol 
Sonato non animottora por l'elettorato 
il criterio della seconda elementare, 
imposto dal ministero alla Camera, e 
cho la'Commì.sionG proporrà altro e 
sostanziali modificazioni nel progetto 
di leggo, la cui discussione pubblica 
non pi farà dal Sonato che in novem
bre 0 nel gennaio. 

La Commissione studierà dunuUo lo 
vacanze e il relatore presenterà la 
relaziono, alla ricónvocaziono del Par
lamento-

11 ministero e coloro 1 quali spera
vano dì veder il Sonato cedere alle 
pretese dei mitingai o discutere, ossia 
approvare senza discuterlo, il progolto 
dì leggo in questi giorni subirono un 
disinganno colla nomina della Com 
missione-

Bopo questa nomina, sarebbe inu
tile qualsiasi tentativo di pressione e 
l'on, Depretis farà di necessità vlrtii, 
rassegnandosi alla discussione del pro
getto di legge in novembre. 

È probabile, anche che, in novem
bre il Senato voglia aspettare dalla 
Camera la decisione della questione 
dello scrutinio di lista- tì inteso in 
qnosto senso il conceito ieri svolto 
dairon. Lampertico nel quinto ufRcIo, 
ossia che !a riforma elettorale debba 
essere esaminata in rapporto a tutto 
il sistema elettorale. 

Insomma, possiamo aflidarci com
pletamente al senno della Commissio
ne ed esser sicuri che la maggioranza 
di essa farà II possibile onde V opera 
del Senato riesca davvero riparatrice. 

Oggi fu firmato il contratto pel pre
stito. Come vi telegrafai, si considera 
generalmente che le condizioni sono 
vantaggiose e tali da accrescere il ere-
dito finanziario dell'Italia nel mondo. 

Se si riflètte alle dillicoltà cho sor
sero sul mercato francese, in causa 
delle vicende politiclie, devesi ricouo-
score che il ministro dello finanze ha 
dato prova di sagacia e di avvedutézza, 
. Il contratto vero e proprio si fa fra 
il Governo e la Banca Kazionale, che 
trattò colle case bancario estere, non 
fra il Governo e queste Case. 

Confermasi che parecchi banchieri 
francesi hanno telegrafato al ministero 
delle finanze per essere ammessi a 
partocipaie airoperazìono finanziaria. 

Il ministero delle fluanze ha rispo
sto che si rivolgano alla Eanca Kaziu-
nalG, assuntrice del prestito. 

V'ha chi crede che indirettamente 
anche la Casa Rothschild parteciperà 
al prestito-

L'emissione si farà nella settimana 
prossima e prevedesi che il successo 
sarà splendido,, colossale, tale da di
mostrare die anchs,senza l'aiuto del 
capitali francesi, il credito dell' Italia 
è esteso nel mondo. 

Oggi S, M. il Uo ila ricevalo, nel 
pomeriggio, in privata udienza il mi
nistro dello finanze, il quale ha infor
mato il Capo detlo Stato dellft firma 
dell'atto definitivo dell'operazione fi
nanziaria. 

Nella politica nuUa.di nuovo, I de
putati sono partiti quasi tntii. L'on, Ca
valletto partirà domani sera. 

A • 

dl^^i^orì per mezzo dell'aria com
prèssa, ^<^B si pratica felicemente 
ad Àiiversa nella siste ma ZIÌJSS- dello 
Schfìlda. I danni sofferti dai lavori 
finora per evenienze straordinarie fu
rono piccolissimi. Assicura il Sonato 
d'ogni maggiore solerzia del go^ecno. 
in questo argomeuto. Xf^lonticri ac-
cottorebbo le' profertò ' cho vogilimsi 
fargli di stipulare contratti a tratta* 
tìva privata, ma-por ora pvega: il Se
nato di votare il progetto senza mo
dificazioni. 

SrioscM osFìorvn che i mef:zi desìi-
nati ai ìavori del Tevere sono assoluta
mente sproporziomiti a ciò che fanno 
altri paesi per ijnprese dello stésso 
genere. 

Vifellesc?ii dice dolergli che le di-
chiaraziojii del ministro provino la 
mancanza di piano fisso direttivo dei 
lavori ; crede utilo e necessario che 
finalmente tale piano venga fissato, : 

OhiudesI la discussione generale e 
con poche osservazioni approvansi gli 
articoli del progetto. 

Approvansi gli altri pi^ogetti se
guenti : Spesa pel Congresso Geogra
fico di Venezia; - spesa per la siste
mazione di scaricatori nel canale Ca
vour ; per l'ammobigliamento dell'Ac-
cademia di Livorno, e per V amplia
mento del carcere Regina Ooali a 
Roma, 

Domani seduta alle 2. 
[Agenzia Stefani) 
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DISPACCI DELLU NOTTE 
lAgenzia Stefani) 
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Parlamento Italiano 
XIV Legislatura 

u E « i : 

Presidenza TEOCHIO 
Veduta del 9 luglio 

Giurano RicasoU VincenzoQDiana. 
Votansi a scrutinio segreto ì prò* 

^ 

getti approvati nelle precedenti se
dute. 

Discussione del progetto della se
conda serie di lavori pel q^evere. 

^ Brioscia sostiene mancare V idea 
direttiva dei lavori. Propugna V ur
genza della fognatura e della canaliz
zazione sotterranea di Roma ; chiede 
perchè finora siasi epeso tanto poco 
per lo sgombro di ruderi dal letto 
del fiume. 

Baccarini espone brevemente la 
storia dei lavori del Teyovtì- A^coana 
a diversi progetti della sistemazione 
del fiume. I lavori si sono finora con-
dotti secondo ì sistemi autorizzati dal 
Partamento. 

LONDRA, 8- -^ Camera del Comuni) 
—• Discussione del bill agrario, ™ Sì 
approvano gli art, dal 10 al 21. 

Sul 22 Rissot domanda cho vi fosse 
un periodo da 35 a 52 anni per il 
rimborso delle anticipazioni fatte ai 
nttaiuoli per gli acquisti dei loro po
deri. 

Il Governo combatto tale emenda
mento. 

r 

La seduta ò sospesa dalle ore 7 
alle 9, 

PARIGI, 8. ™ Il Courrier du Sdir 
annunzia la morte di Maricl antico 
presidente dol Senato. 

VIENNA, S. -• II principe di Serbia 
fu ricevuto dal nunzio. 

Partirà domani con la principessa 
per Praga onde visitare ì principi e-
reditarih 

ROMA, 6. — Il bollettino delle no
mine^ dol Ministero della guerra reca 
che 41 tenenti e 29 sottotenenti della 
milizia mobile sono trasferiti alla mi
lizia territoriale; 2tenenti colonnelli, 
3 capitani e 7 tenenti della riserva 
sono trasferiti alla m lizia mobile: 3 

I 

tenenti e 28 sottotenenti di comple
mento sono trasferiti nella milìzia mo
bile ; 11 tenenti della milizia mobile 
sono promossi a capitani, 115,sottote
nenti a tenenti ; 52 sottotenenti dì fan
teria dell' esercito permanente sono 
chiamati diti 15 luglio a frequentare 
il 3" corpo d'istruzione nelle armi nel 
tiro, nei lavori di zappatori presso la 
Scuola nnrm^lo di fanteria a Parma, 

De Benedictis tenente colonnello del 
genio promosso a colonnello è incari
cato delle funzioni di direttore di capo 
divisione al Ministero della guerra, 

Biandra di Reguglie maggior gene
rale comandante territoriale d'arti
glieria a Verona esonerato da questo 
comando ò nominato membro del co
mitato d'artiglieria o genio. 

Lopez colonnello del genio iucari-t 
cato direttore" e capo divi,sinne del 
Ministero della guerra esonerato da 
questo ihcarìd è nominato comandan
te territoriale del genio a Roma. 

ORAN, 9. - Bu Amena inoltrasi 
versO'Fell con numerosi contingenti, 
il generale Louis gli oppone tre co
lonne. . 

La regione di Trencer è tranquilla. 
TUiNISI, 9- U . sbarco a Sfax è dif-

Certto per attenderò r arrivo dei rin^ 
forzi. 

LONDRA,-9. - (Comuni). L'emenda
mento Russel è respinto con voti 1B2 
coatro 70. Gli art. 22, 23 e 2i del 
*i landbill • sono approvati. 

ho ^Standard dice cli.o due navi an
dranno a rinforzare la squadra inglese 
a Tunisi. . ' 

COSTANTINOPOLI, 9. - La Porta 
assicura nuovamente la Francia che 
non trasciiver,^ nulla per calmare gli 
spiriti nella Trìpolitania e che vi spe
dì truppe unicamente per garantire 
la sicurezza. Assicurasi che |P incari
cato d' affari della Francia protestò 
contro la voce che la Francia abbia 
intenzione. 41 aggredire la Trìpoli
tania. , 

LIVORNO, 9. - Macciò si recherà 
presto a Roma. 
; TUNISI, S, - Canrfrf/, riparato il 

Telègrafavasi ieri da Medìah che 
cinquanta colpi di cannone furono ti
rati contro Sfnx senza danno della 
città. Telegrafasi oggi invece che Sfax 
è bombardata ò la resa sembra immi* 
nonto. 

EOMA,. 9, - La legazione degli Stati \ 
Uniti ricevette da\ segretario d̂i ,^ato Ĵ  
Blaif̂ e in data à'oggidì aògufetì di- i 
Spaccio,; Abbiamo spet*anze semprer 
maggiori della guarigione dì Garfiold. '• 

ROMA, 9. - Ha Riforma, risfion-
dondo al Nòrd dice che Mancini non 
ha mai pensato di invitare Crispi a 
recarsi ambasciatore a Parigi. . 

PARIGI, 9- - Stamane il Consìglio ̂  
dei Ministri esaminò la situazione t!el-
l'Algeria e della Tunisia. Nuove forze ; 
saranno spedite al sud della Tunisia ' 
ed occuperanno Sfax, Oabes e l'isola 
di DJerda. La aquadra corazzata di 
Tohme è pronta a partire pel golfo 
di Gabes. j 

Il comandante della Reine Bianche 
telegrafò cho l'avviso Chachal canno-
jieggiù il 7 corrente una batteria di 
nudici pezzi stabiliti sulla spiaggia di 
Sfax. Gli insorti risposero ma il Cha
chal non fu colpito; le corazzate bom
bardarono la città ed i forti nella 
giornata deir 8. Circa 15,000 insorti 
occupano i dintorni di Sfax, il cui ac
cesso è reso diflìciio da ostacoli natu
rali.Si aspettano rinforzi per sbarcare. 

PARIGI, 9. - La morto di Marte! 
smentita, 
Nod\43onftìrtpa5Ì che Bu Amema ab

bia ripreso l'offensiva. Misure furono 
presa per Impedire nuove scorrerie, 
ma, visto il caldo, sembra impossibile 
attaccarlo all'esterno del Sud prima 
di autunno. 

(Cuinera) Bubodan di destra inter
pellerà mercoledì sugli afìari d'Al
geria. 

(Senato) Votasi il credito straordi
nario di 14 milioni por la spedizione 
in Tunisia. 

WASHINGTON, 9. - Garfield passò 
una buona notte. Il suo stato è sod-
disfàcentissimo-

u H 
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R^UOLO -t 

1 

PEll LA 

CIIK SKGCJEÀ IN PADOYA 
nella Piazza Vittorio Emaìweìe, il oiorno 10 LfriHo 188'!. ore n'i/2 pom. 

- , _ r * - - . —•4r-Ji>. •• » • ^ - , 

ri!Oi'i;n;TAi(i 

\ 

2 

Rog[iieri bat'one Al- N. N. 
ber lo , da Novi di 
Modena" • , i 
Dall'Oglio Giovanni Proprietario 
da Torricelia I 

PRIMA BATTERIA 
- Gì!ii>vi'oiii "NOMI; V. CÙNXOTATI M.I CAVAi,rj_ 

" ~ ~ ~ " "LE' i 'OMA, jnorellii, tliiUanEi" 

i * b 

l'ROGOLLO, Ijitio, italiano 
' - 1 

è 
N. N. 3. Rossi Giuseppe, da 

Crespano Veneto • 

, -^"^gECONDA 
4. Rossi Giuseppe da Proprietftfio 

Crespano Vciieto 

P^OLO, baio, italiano 

PATiENSY, stallone morello. 
russo 

Sr Valeri Acliille da'Bontitli Ricciardo CREOLA, grij^gia, italiana 
Legnagno ' - ì " ì , ___ 

6. Breila comm. Vìn- Cappòllari Gius. 51LS30LA, griglia, italiana 
cenzo Slcfanu , da 
Ponte di Brenta ! 

TERZA BATTERIA 
7. Oppi Biagio, da Bo- Proprietario SCARPALEGOIERA, baio scuro, 

loffna . , ; ilaliano 

B u l i c i t i li o ( JOEuancrc i i a lo 
VENEZIA, 9. Rendita li. godibile da 

10 luglio 1881 90,23. 90,43. 
P genn" 1881 92,40. 92,60. 
I 20 franchi 20,00. 20,11. 

MILANO 9. Rendita it, 92,70. 
I 20 fraiiclii 20,08. 

Sete. Persistente calma d'Affari. 
LiOKK, S Sete. Stagnazione d'afl'ari. 

8. Roggieri barone AÌ-Ma/.zitrÌniVincenzo GOlIRKCi^tallnnc morello,russo 
berto, da Novi di i 
Modena- ^̂  i 

9. Borghesi r.onte Bar- ProprÌLtario' 
tolomao da S. Marino 
(Repubblica) 

RiEXTER, baio, seure^ italiano ' 

PRKMT OL"RK LIO RANOIKRI-; D'ONORE 
P r i m o L, 700 - Secondo L. 500^ - Terz^ L . 30O. 

-^•i- » - ^ t r i 

r f f c r f l H ì a ' t r T r u * t*hert j*^rv™if»' i r^^T>«r:* j 

Cornerò delia Sera 
10 L U G L I O 

SOCIETÀ VENETA FALLUiJENTO 

PER 
IMPRESE E COSTRUZIONI PUBBLICHE 

PADOVA 

LBETTO-fàtÌZELL[EC, 

SENATO DKL RE 

La Commissione della legge eletto
rale, "adunatiis! stamane per costituir
si, elesse Sa^'àcco presidente, e Lam
pertico segretario. Decise che la di
scussione si afigiorni alla riapertura 
dei Parlamento, 

: : ^ 

DISPACCI PRIVATI 
Pariffif 9. 

Nessuna ur^tizia ufficiale da Sfax. 
Vuoisi cho il bombardamento sia in
cominciato il giorno 6, 

Pare che gli arabi oppougino una 
difesa, e che tutti i paesi circonvicini 
î ieno in piena rivolta al grido dì: 
Z urte ai francesi! 

Si annunciano massacri ed incendi. 
L'imbarco dì truppa per l'Algeria 

continua a Mar^igliae a Tolone. 
Ji generale SausSier parti iersera da 

Parigit 
Secondo una inUrvista avuta ieri. 

con un giornalifsta^ il generale sì mo
stra fiJuciutiu del r?uu piano di cuni* 
pagna che egli stima dover duraro Z 
mesi-

Sì teltìgr&fa da Vienna che Waccìù 
sarebbe dei>tinato console a Trieste. 

L'altra BQVÌX è rovinato un pavi
mento della ca&oruii). del viale Latour 
Maubóurg. presso Upahu2D degl" In
validi, laotHido pr*3cipitare un centi
naio di s&ldali dei 47' rogginiento di 
linea. , ^ 

Tra qnesti, trenta sono rimasti te-
riti è dieci gravemente-

Quattro sona j n pericolo dì vita. 
•: ";J •'•••-' • ' . . . . {frangola) 

- ì ^ < * M i i » ^ * * ^ 

^ - U " i _ ^ T , . t / ^ y v _ / ^ * 

guasto alla macchinai è partito per 
L'esperienza constatò ohe il miglio-1 S^^ î la Maria Pia toccUeru succes- j teml 'matoInTiazza V . ' i r d ì 

re partito à di tìostiluire il sistema ] aìvamoute Monastir e Su&a. | Loggia Amulea - - Ore 8 3^4, 

\ F SAr.CHtjiTO coai[r. 

Barfcolomfto ftcoachin, gitf'éHt* >«p. 

S P E T T A 0 0 L 1 
Tr;\TRO CTAHIBALBL — Rappre-

sealazioutì dell*Opera; 
Le Monne, Curiose • Orei^. 

OIROO KQUESTiiK diretto dai fra^ 
dietro la 

Avviso -
In base al decreto realfl 20 gincrno 

1881 pubblicato nella Gazzetta Uffi
ciale del 30 gìU(̂ no p. p. che ha au
torizzato la riforma dello Statuto e 
l^aùraento del capitj\le sociale, giusta^ 
le deliborazioni deli' assemblea gene
rale straordinaria delT 8 giugno, sono-
diflìdatì gli azionisti della Soclotà'Ve-
neta per Imprese e Costruzioni Pub
bliche a voler presentare al cambì̂ D-
tutto le azioni attualmente in circor 
lazione a datare dall'8 agosto p. v.. 

La conversione delle azioni aituiuH 
verrà fatta meeìianto il cambiò fac&l-
tatìvo di quattro di esse con cinqim 
azioni nm)ve liberate di cinque deciuni 
e il pngnmento da parte dol pvjrtatoró 
di Lire 25-

Sono del pari dinidati i detentori 
dei titoli rajìprosfìutatiti i dirittì''dei 
fondatori a dichiararsi entro il= ter
mine di giorni 10 (dieci)' decombili 
fipLÌVS nOT&̂to ISHÌ se intendon*> eser
citare il dritto dì prelazione loro ac
cordato alle confiizioni della emissione 
dolio nuove-a,^ìoni ^opra nn terao delle 
4000 di aumento del capitale^ 

I f'mdatori alPjitto dell'optìone' ri* 
ceveriiuno uno scontrino dì' ricono
scimento e dovx\inni>,versa?re'per ogni 
anione optata Lire 225 (duGentovonti-
cin^ueV P^ìiranno anche versare sole ^ 
Lire.c|l^ (cinquanta) dichiararnlosi de*l 
bifnri'rìelie residuo Lise 1=75 ^(ceìitor." 
seftantaoinqiìo) eil obbUgandnsi a co:r^ 
rispondere su detta soiisima IMnteresstì; 
dfìl.f> (.̂ oij percento aia©, a liquiiìar 
ziune doiremissione. 

Si avvertono tanto gl̂  azionisti ehe 
ì fondatori cho decô ww il termined&ì 
gìpnii dieci che spiret^nno allf̂  ere 
cinque pnm. del giorno 17 (dieci!Sf;tte) 
agos;(o 1S81 sari\ [>tn'dnto per ontr-inìbi 
il diritto di optinone e snranno ftltrl-
menti colloèrtte iHtte lo azioivV non 
optato. 

Alla consegna dì tutto ì& anioni 
nuove sarà Gonguagliato V interesse 
del ti (sei) p^v cento tla 1 biRlto JISSl. 

Le opQraziojù.qni jvccennnty saranno 
eseguita presso lai^pde dollft Sogietiì 
Veneta per Impreso- e Onslvujììoni 
pubbliche ìu Padova Yia^.ErvMnitani 
K. 330G ove gP iritero^Wi' >MVahnò 
ottenere tutti? quello ulterin['i infor
mazioni che desiderassero. 
, Padova, 9 Luglio 388!-
' Il Conciono d*jìnifninistra;:^ione 
l-3i»0 ^ 

Lunedi und4ci corrente e succeasliri 
*ì;*!le ore 9̂  ant.. alle 4 pom. nel ne-
^•o7Ào. GX.-PaT̂ BggiD in Via San Lorenzo' 
aoraincierà 

degli efft̂ ttì drtl fallimento suindicati 
rimasti invenrUUi a prezzi inferiori 
alla stima. • 

I Sindaci 
}'ag. G^im^i-pe cav. De Castells 
Qvv, Carlo-doti.. Tivaroni, 

3 388 
• t * , Jf.^^-<^ 

AKTONia CAi\Q)IANI 
ALL' INSEGNA 

D E L L ' A N a U R I A 
Coaéinuando la vendita del mio de

ponilo di manifatture, ed avendo esau-
ritor una parte della medesima, ora 
olTrtì dèi panui^ stoffe da uomo e donna. 
d*invorno, sciai!*, velluti dì seta odi 
cotóne, sciarponi tessuti, biancheria^ 
tbJbet colorati, mussole, eòe, ecc. 

l'iato a prezzi ridotti al disotto 
à^l cQg-to.. ^ ^ ' 

SCOPERTA PRODIGIOSA 

;LA CKOMOTRICOSINA 

di 6 enova. 
;^E»iliefiHialo, A n i l e r p e t i e o e Otf-' 
l^ia^^atawo i le;sl i U m o r i e cleS 

É oramai un fatto compiuto in tanta 
lEiàigliaia di persone che l'hanno espe-
Tìmentata. Pessa ò Un rimedio posi
tivo per fjif Ca lv i a i a e l a C»-
uiseiu prevenendo anche Puna e Pai-
Ira in coloro cìie ne &nno Puso, 

Il liquido pui'ó; come l'acqua, ha la. 
potenza di ridonare in modo perma^ ^ 
nente il colore alle capigliatura ea; 
alle barbe, od è esiiraneo ad ogni so- . 
stanza nociva alla salute. 

Ha poi il vanSaggio che non mac
chia la pelle, ne- la biancheria, ed es
sendo Anterpetico si può bere soflza 
pericolo dì av'vreieQainentq, Eidoaa U 
pi'imitivo coìore entrò giorni didOL 

Prezzo di eìagcua vasetto sìa in Po
mata che i@* I4quido. Per la Ctt^v/sia 
u. ti, « T por la Ganizia. I». I*. S. 

Rappresentante por Padova e Pro* 
•«ificie Venotd sig. A. » l e a » Via Spi
rito S&nioN. 1043 II piano. Deposito 
prosa» il 3ìg. Aul^a i f t B*tls» '«M* 
paruochìére dirimpetta all' i/niversica.^ 
^' , 23-229 

j 4 

f 

LADÌTTA 
FERIGUTO COSTA^iTE 

RIMPETTO ALL'OT'nOÓFRESCURA 
tìeiio un ilnposito ili t>uarp(5 tela con 
suola dì oortla per la stagione d&tiva 
e p̂ jv hiigui ai prezzi seguenti j 

Ha h. a,«a ti l. f . 15 , 3385 

xiUmt 
Piai IL 7 OTTOBRE 

Una Trattoria al Leon Bianco i^. 
Prato della Valle al N. 3175. 

Rivolgersi alla Trattoria tóessa. 
13 . 38»" 

M 

-J 

L̂  \ 

-!-?! 

•pi. 
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SII ii. sitan 
PUBBLICATI 

'dalla Tipografia F . SacclieUo in Padova 

> » 

» 

» 

BMJIA 'VITE prof. L. — Riproduzione delle note già Utogror 
fate di Diritto Civile. Padova 1873, ìn-S. . , . . \ /li. 

Idem Note illustrative e critiche al Codice Civile del Regno. 
Delle Obbligazioni, Padove 1876, iii-S. . . . 

Idem Contimiazione delle note iìhtstrative e critiche at Codice, 
Civile del Begno, Contratto di Matrìiiiouìo. Padova 1876, 

COEÌ̂ EWAL LEWIS, mal'è la miglior forma di Governo f 
Tradìiziuno dall' hiî lose, con prefaKÌODO dui prof. LuziiiitU. 
Padova 1868, in 13. . . . . 

FAVARO prof. A. V InletjnUore di Dupres ed il Planimetro 
dèi movimenti di Amt^ler. Padova 1872, in-8. 

Idem Lezioni di Statica Grafica, con tavole. Pa '̂ova 1S77, iu-S. 
KELLER'prof. A. // terreno agrario. Padova 1864, in-12. 

! LUSSALA prof. F. àHumle di mmlogia Umana. Voi. I.: Ali
mentazione e Bigestione. Padova 1879. 

Idem VoL IL; Sanguificazione. Pinlova 1879. .. 
i Idem Voi. III.: InnervnMono. Pa'lova ISSO. 

:̂ TO'NTA'NARI prof. A. Ehmmiti di economia polilica, secondo 
vpt&Éttkdffiì tmmistenali. Terza edizione. , 

I E0HAI>^'.^LLI prof. 0 . Manuale di Patologia generale. Padova 
1870, m-8. . • . . . 

SACOAIìDO prof. P. A. Sonwmrio di un Corso di liouinica 
TerKa edizione aumonUata. Padqvft 1881, in-8, 

bAHTTNI prol'. Q, Tavole dèi logarihni, precedute da un Trat
tato di trigoRoiUtìtriti piana e sferiea. Terza edizione. Pa
dova 1869, iti-8. . . . . . . 

Ì^CHXJTPER prof. F. Il Diritto delle Obbligazieni secondo i prin-
eipii del biriuo Romano. Padova 18C8, in-S 

itmn Li»k Famiglia secondo il Diritto Itomano. Padova 1876, 
VoluDitì I, in-8. ; . . . . . . 

TOLOMEì prof. G. P. Diritto e Procedura Penale, oepasti ana
li tioimicute ai Buoi Bcobiri. T.ait ^ .̂ziono. Padova 1S74-
lo7o, in-o* . . . . . . . . 

8.-

6.-

1. 

1 tAT^'ft 'Ml J^» 

niente per il .o€6tro 
OMie-gtit, Pari, 

I 
__ ornale prc 

lue Salat-Maf'Cj. 
aabe e €. Londra, 130, Fleet '"Street E. G. 

dalla Francia si ricevono esclusita-
h FAgence Priacipaie de Publicité E.:' E. 

e daìFInghilterra, presso i signori Gs L. 
1^ 
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6-297 S O C I E T À I T A L I A N A 

DEI GEMENTI E DELLE CALCI IDRAULICHE 
con Offlcìno in Bergamo, Scfli^zo, Villa di Serio, Pradulupga, Ccmenduno 

e. Pfllaziofo Buil'OgUo 
Premiata con iS medaglio alle principali osposhioni compresa la 

Slodaglia d^Oro al la Motìtra In toraaxioualo di Tftrigi 1878 
ruKzzi vm CONTANTI O ?m ASSEGW TÌ^KROVIAKIO: 
ALLA STAKIOfJE DI BERaAMO 

^rr\r. i > - • - * * - t ^ — -

ni 
; Quiut. 

ALJJA STAZIONE DI PALAZZOLO 

: Ì O O 

C e m e n t o idraulico a lenta 
presa in saccln cun lei^acoìo 
gr*^ggio . , . . • / . . L. fl Hi> 

i^i-nwnii* idruUico u rapida 
prrsa in sacchi con legacc'o 
rnsso , » . , , ) :B oc» 

Ci-Baii^iaSo idr.'nlico a rapida I 
pr..sa quali!:*! aupiMuorr? in ' 
tìtìcclii con legaccio giallo' - „ t0O 

n^èanr^ìi proporzionati all'entità detltì Fornitttì'a e C l o n i t i Con^a^enlfl 

Rivolgersi al sig. Massenz Antonio, Via Soccorso, Padova 

I ""'al "' 
C 'u l fe idraulica di Palazzolu (luint 

in saltelli con I^gaî clo gr^'g' | 
Si'io , - • L, 3 5 0 

Ci*»iciUo idraulico Port
land in sacchi con legaccio 

4Je9Kit̂ Qati» idraulico Port-
limtl ([iiiliiJt superiore in sac* 
chi con legaccio nero. . , „ -J SM* 

i4Hfcv»eu:r;?efl-qtniin 
• 

•41^^^:-^ â ELLA LEGAZIOÈ' 
Via Tornabuonl, 17, con succHTsal» riaa/i 

% ì-\ IC 
anln, 2 - IJIREKZE 

Pillole Intibiliose e Purgativo di Cooper ; 
Rlmenìo r inomato por le Malattie EilioseT mal di Fof^ato male allo 

- titomaco, ed agii intci^tini, utilisi^inio nogU a t t n c d ù d ' Indigest ione per raaK 
\ di Testa e VertìgìnL — Il loro uso non richiede ca rab iamontód i dlatajt 
j i ' a K i o n e loro è s ta la t rova la cosi vantaggiosa alle fuiiiàonì del s i s t o m a , ! 
\ umano, che sono giustamente stimate impareggiabili n e i . l o r o effetti* Esse 
I fortificano le difficoltà digestive, a iutano l ' az iono del fegato e degli irite-l 

^ 

\ it 

)t 

8.-

10.-

6.-

( 

i j Padovit i S 7 3 , i n -S , con figure - • . . 
fllMem Bei moto dei siòieéi rìgidi. Padova 1868. in-8. 

^ 's t ìn i , por tan via quelle matoilo che cnì^ionano mal di te^ta, t 
•j vose, in i taz ionì j ventosi tà eco, — Prezzo in iseatole fraiicM 

r - . j atTozioni ner 
* 0 18. 

•(•• Si spodiBcono dalla suildctta Fai 'macia franclio di porto dirigentìóno 
ilo domande accompagnate da un Vaglia postale di L, t -ao e 3 . 4 0 . ; 
Il Si trovano in PAPOVA presso lo farmacie C e r a i o , F* I£oli]orf3, 
^ ^Srtf i icrS MaanE'w tt C 6 da Cip r i i cSao ; a Venezia Zampieronì, PiveWa, 
I Ongaralo o Ponci j a Vicenza tla Va le r i j a UecDaro da Bai L a g o ; a i?^e-
! r o n a da Friiizi e Emaiiuelli j a Udine da Fabr is e Filippuzxì, . 27-36 
^ . j j , 4 - — — ^ r T i j > n - r i • i . - & ^ ^ X J V I X B I m^ - i i - v . j - l u i - j f . J X J ^ _ , L l - 4 n r w f •— " _ ^ _ 

ii]_ii _iii]i'"ii I umilili ••iiMiiMUBVT—III •>i>ii»iiini "I iii"irrTwi—ninìni"niiìTTnwTiiiii iiWiTti T" i r r r TTriTrTi-r t aL.TTa>,iiiaw^L JLM H f [•rria*aBtfc;mfrtB%ftni<«TIIWMf ••HBÉU^'gtnaPii^ i^aaofXiaDiim 1 iJ»*>M,ff«.ii*t!«jr.TM3j*e^^ 

^attivato 1 "3 
5 ma '*(r 1̂0 81 
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Prezzo L. FETTE 

D. Barbara» 
r 

1? . 

OS 
i l ^ 

^BHat^ 

i»«H 

- 4 ' 
lì 

Àa ;^ DOVA 

•'ri-';tO 0,18 a 
i ^ 3 & K 3 7,65 » 

8, 3 • 
,, » 1,£6 p. 

i^;;'tìU5 3,20 u 
• 8,14 » 

JtMisyjaj 8,30 )> 
9,35 » 

A r̂rivI 
un-^ : . . . i , - i . 

4,aO a. 

8, & > 
S,10 . 

\0,1B » 
MO P. 
4,17 » 
7,10 « 
0,46 • 

ÌO.m >: 

ViSf̂ XIA per FArjfVA 
Arritl Par t i i ; m 

età VBrSi.'̂ lA. 
omsibM &, «. 8,17 

» r̂ nB i Sj4« 
misto 7,S0 . 9, 6 
diretto i!. 5 < IO, 15 

» i 12,40 p. \3V 
omr.tbuj S;̂  & •• 3,*> 

» fi,2fi • '. 6,3«) 
.. 9,Ki • S, ) 0 

misto d,lt) > I0,m 
cUrdito 11. . Uf'Jj 

». 

M 

w 
I 

F̂ iTCìVÌ3 énìk $ùcyà Veneta ., 
PADOYA per EASSANO I U S ^ A N O per PADOVA 

Padova. , fnxt 
Vigortaritcr* 

"AGÌ; 

li, 33 

omu. 

S. Giorgio ùî ilfl pt'r. S, E>3 
Caini; Q.is.in$ì̂ r<i 
Villa ali CoaU 

^mn- [minto 

8,33 ì,R»f3,59 
«(45 

G»03 

pari. 

P, 17 y, tB|S5E.0 7,.i3 
6.S0 S,^.ii3, &7,54 

fìSHaano 
Rosa , , 

a, 13 7, lOj Rossano. . , 

Villa del ConU 

^ l l ^ h l ^ » * I ^^-m • • • • H i 

inthiorn 
0, tè ,^» 

cma> 
ptim 
7,3* 

H.34;7.SiJ 

^ * 

3,S8 
7. fi 
7, !7 

2, 4ri 3,^418, 5 
a, 67 3,40 tì. r/ 
10,4!3, 47 

9, n l3 ,4I 7,33 
6, Ì5i9,18;s,5l 7,4! 

o 

?li ss '^ 
ni-,._' 

tì, -i^ 9. W 

6. lil 
7 , i.VÌ Cainposan\p!8ra . 

S.GioreloacilePsr.l?, 12 
Carnpodar?ego . . {•!,'-i[ U)>30 i, 17ìfi, 4 ' 
Vi-'od^rzers . .• |7,:12Ì10,4IÌ4,31 P, • 

9, i4 a, •* ^ $ • > 

»,By 3*37|8,liB 
li>,13 3,57 •.,:• 
10,?0 4. 6',S 3t 

XSURW. 

B,S4 . . , . - „ , 
7,4?U0.5H4,4Ì!.|'A 1' 

Été^ 'W^J^^r 

M^i%^ psr mim • UDINE per^aSTKS 

."inatto 4,40 ». 
IJWIE'.ÌIJKII ' 6 , 13 * 

. ìù,40 • 
» ^9-4 p 

Arrivi 
a UDIKH. 

23 mm^ 

__ da UfilHE 
mis to Ì ,48 a, 
OQiuibui &} » 

. a ^ . 
> 4,56 p, 

iJirfltto a,:̂ 8 » i 

"7.25 •"»." 
0.17 » 
1.07 p. 
9.07 . 
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M FAS07A • a VlìJilONji. 

V^̂ :'a* ÌQ,Ì5 »:; U,68 » 
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